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PRESENTAZIONE

Questo è il sesto volume della collana del Dipartimento che rac-
coglie i testi delle lezioni magistrali con le quali sono introdotti, ogni 
anno, i corsi del Dipartimento stesso. Il volume di questo anno è 
particolarmente denso: sia perché, per la prima volta, si pubblicano 
le lezioni magistrali di tutti i corsi; sia perché, alcuni relatori hanno 
sviluppato ampiamente i temi trattati nel corso della loro lezione e 
consegnato, quindi, un testo molto più ampio ed elaborato di quello 
presentato oralmente. 1

Il ponderoso saggio di Carlo Enrico Paliero indaga sulle origini 
della penalità e del bisogno di pena, con l’intento di spiegare l’assun-
to “la pena è necessaria”. La premessa è che una teorizzazione della 
pena conforme a logica, razionalità ed empiria rappresenta un teore-
ma indimostrato: la teoresi post-illuministica, infatti, non riesce in 
definitiva a fornire una legittimazione razionale del ricorso alla pena. 
Per spiegare, quindi, “perché (ancora) si punisce”, il saggio risale alle 
origini, ricercando nel pre-moderno - nel pre-diritto - il paradigma 
esplicativo dell’ancestrale “bisogno di punire”. Tale modello esplica-
tivo viene quindi identificato nel paradigma vendicatorio, rintraccia-
to dapprima in ambito mitologico-letterario, poi etno-antropologico 
‘primitivo’ e infine in quello prettamente storico-giuridico. Spiegata 
la sopravvivenza di tale gene irrazionale della pena, Paliero ne pro-
pone un sistema di gestione (o meglio di contenimento) affidato ai 
formanti legislativo e giudiziario. 

1 Un ringraziamento particolare ai colleghi, professori Carlo Sotis, Ornella Di-
scacciati, Saverio Ricci, Antonella Del Prete ed Enrico Parlato per il contribu-
to dato alla organizzazione di queste lezioni.
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Giulio Vesperini

La leggenda del Grande Inquisitore rappresenta uno dei brani più 
famosi e suggestivi della letteratura mondiale. Nella sua lezione, 
dopo avere acutamente tratteggiato alcuni tra i temi fondamentali 
dell’opera di Dostoevskij, Mario Capaldo analizza le possibili in-
terpretazioni del silenzio di Gesù di fronte al Grande Inquisitore. 
Il testo merita una lettura attenta e approfondita. Mi limito a tra-
scriverne un passaggio particolarmente significativo: “Ma è solo alla 
fine del racconto, quando il cumulo delle parole del vecchio cardina-
le improvvisamente crolla sotto il penetrante e pacato sguardo del 
prigioniero fisso negli occhi suoi, che il lettore percepisce il silenzio 
di Gesù come una forza capace di tacitare l’arrogante sproloquio sa-
tanico del Grande Inquisitore. [….] E in effetti il silenzio di Gesù si 
rivela mirabilmente efficace nel contrastare la ben architettata reto-
rica controversistica del Grande Inquisitore. È come se per battere 
l’agguerrita retorica del potere fosse necessaria una retorica di segno 
opposto, disarmata, anzi radicalmente kenotica (…..). Il risultato è 
che esso agisce nel racconto non solo come l’unico muro capace di 
arginare il fiume in piena di accuse e di idee aberranti del cardinale 
inquisitore (tanto che è lui stesso, imbarazzato da quel silenzio e dal 
bacio datogli da Gesù, ad aprirgli la porta della prigione), ma an-
che come l’unica forza capace di esibire il nocciolo più segreto della 
fede cristiana (lo scandalo della parola di Dio che trova, nella libertà 
dell’uomo, un limite invalicabile a se stessa), e infine come l’unico 
dispositivo davvero in grado – grazie a quel suo autodislocarsi dal 
terreno delle parole a quello del silenzio (e delle azioni sante) – di 
riportare gli uomini sul sentiero della speranza”.

Il testo di Giuseppe Vacca ha per oggetto la ricostruzione del 
pensiero di Gramsci sulla crisi dello Stato nell’Europa tra le due 
guerre. Gramsci considera la prima guerra mondiale come la mani-
festazione culminante di un processo di crisi, cominciato nel 1870. 
Tanto la guerra quanto la crisi dello Stato, a loro volta, scaturiscono 
dalla contraddizione tra il “cosmopolitismo dell’economia” e il “na-
zionalismo della politica”. A differenza degli altri grandi pensatori 
del suo tempo, Gramsci però non si limita a indagare sulle cause del-
la crisi dell’ordine politico della Vecchia Europa, ma intuisce i tratti 
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Presentazione

di un nuovo ordine mondiale. Egli non è tra quanti preconizzano 
un esito catastrofico della crisi dello Stato. All’opposto, ritiene che 
vi sia una via di uscita, a condizione che le classi dirigenti sappiano 
rimuovere l’asimmetria tra economia e politica e creare nuove corri-
spondenze tra l’una e l’altra. Ne discende anche un nuovo ruolo per 
il movimento comunista: dopo il tramonto del mito della “rivoluzio-
ne mondiale”, esso ha l’opportunità di concorrere con un cosmopo-
litismo moderno alla ricostruzione dell’unità del mondo. Secondo 
il pensiero di Gramsci, tale unificazione può procedere per tappe, 
attraverso la “regionalizzazione” dell’economia mondiale. Nel nuovo 
Stato democratico, chiamato a dare nuove basi al regime parlamen-
tare, un ruolo fondamentale è assegnato al partito politico, al quale 
spetta determinare la posizione del paese nella divisione internazio-
nale del lavoro e nei processi di globalizzazione. 

Il testo di Carlo Bertelli propone un viaggio a ritroso nel tempo, 
attraverso significative testimonianze storico-artistiche che svelano 
inaspettate “confluenze” tra “iconoclasmo bizantino” e “Renovatio 
Romae”. Dall’esame dell’affresco della facciata di Santa Sabina, che 
rende omaggio ai tre legati inviati al Concilio del 680 ritratti nel mo-
mento in cui consegnano alla Vergine in trono con il bambino i rela-
tivi atti, alla scelta di papa Stefano II di organizzare una processione 
dal Laterano a Santa Maria Maggiore invocando, attraverso l’inter-
cessione dell’icona di Cristo detta Acherotipa che lui stesso si caricò 
sulle spalle, la protezione divina dalla minaccia dei Longobardi; le 
immagini si mostrano eloquenti testimonianze della storia d’Euro-
pa. Così come l’autore sostiene debba considerarsi l’erezione della 
basilica di San Silvestro che rafforza l’idea che la Chiesa romana in 
un tempo di insofferenza verso il dominio imperiale approfittasse 
delle controversie sulle icone per distanziarsi da Costantinopoli e 
“dare maggior peso alla propria autorità”. Di lì a poco il testimone 
passerà al nuovo regno franco e la scuola di corte voluta da Car-
lo Magno produrrà l’impareggiabile capolavoro dell’evangeliario di 
Godescalco. Un mirabile esempio del nevralgico inizio della lunga 
strada della nuova Europa che si andava costruendo.
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Giulio Vesperini

Il lavoro del Dipartimento prosegue. Mentre si licenzia questo 
fascicolo, già è iniziata l’organizzazione delle lezioni magistrali che 
inaugureranno l’anno accademico 2019/2020 e si pongono, con ciò 
stesso, le basi per la preparazione del settimo volume di questa col-
lana.

Giulio Vesperini
Direttore del Dipartimento di Studi linguistico-

letterari, storico-filosofici e giuridici - DISTU.
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Carlo Enrico Paliero

 IL SOGNO DI CLITENNESTRA.
 ARCHEOLOGIA E MODERNITÀ DEL PUNIRE

0.
Esordio 

0.0. Postulato. 
La pena come istituto giuridico-sociale, nella sua storia e nella sua 

essenza attuale, ha caratteristiche uniche, e a suo modo ‘abnormi’. 


